
Comprendere la scienza che sa emozionare

Quando in un celebre studio pubblicato su «Science» nel 1957 le antropologhe Margaret Mead e Rhoda Métraux chiesero a studenti delle superiori di descrivere una persona che si occupa di scienza ottennero un’immagine sostanzialmente positiva, ma molto limitata. Lo “scienziato tipo” infatti risultò essere un uomo di mezza età o anziano, vestito con un camice, localizzato in un laboratorio e circondato da oggetti come provette, alambicchi o macchinari dotati di quadranti luminosi.

Nei molti decenni che sono seguiti a questo pionieristico studio, la questione del come viene immaginato uno scienziato al lavoro ha catalizzato sempre più interesse. Innumerevoli studi si sono focalizzati su bambini e ragazzi di ogni età, ai quali in tutto il mondo è stato chiesto di disegnare o descrivere chi fa ricerca.

Negli anni i risultati sono un po’ cambiati e in particolare sono comparse più spesso figure femminili. Ma il signore in camice che si trova solitario in un ambiente sempre chiuso, circondato da vetreria o ingranaggi (e spesso con gli occhiali), è rimasto una figura di riferimento.

Tutto questo mi è venuto in mente leggendo il libro di Luca Bindi, mentre mi entusiasmavo al racconto di una grande avventura intellettuale. Dalla scintilla iniziale che scocca con la lettura di un articolo su una rivista di fisica, dunque una disciplina diversa dalla geologia di cui si occupa l’autore, alla ricerca fra i «50.000 campioni presenti nelle collezioni mineralogiche del Museo di Storia Naturale dell’Università di Firenze», alle discussioni esaltanti con i colleghi, ai lunghi viaggi per visitare laboratori lontani, agli esperimenti da concepire, alle frustrazioni, alla ricerca di fondi, alla spedizione nel cuore della Siberia. E poi il «frammento luccicante», la grande scoperta, le dispute scientifiche e i nuovi orizzonti che si aprono, perché ogni traguardo della conoscenza porta a nuove domande.

Questo libro rappresenta un tassello fondamentale nella comprensione del modo in cui gli atomi possono organizzarsi per formare un solido. Qualcosa di estremamente importante sia per la conoscenza della natura che per lo sviluppo tecnologico, in parte ancora imprevedibile, di cui la scienza dei materiali è il presupposto.

Eppure non è solo per il suo contenuto scientifico che questo saggio andrebbe letto, ma anche per il fatto di essere la preziosissima e dettagliata cronaca di una lunga e complessa attività di ricerca di alto profilo.

E qui si torna al punto dal quale ho iniziato: la profonda mancanza di una comprensione diffusa su cosa sia realmente l’attività di chi si occupa di scienza e fino a che punto sia varia, testimoniata dalle immagini ancora troppo parziali che emergono dalle indagini dedicate. Perché è grave? Per diversi motivi. Intanto, la mancata conoscenza di ciò che fanno i ricercatori impedisce a bambini e ragazzi di immaginarsi nel loro ruolo, portandoli a volte a escludere quegli studi che per alcuni avrebbero potuto invece rappresentare una strada ideale. È una perdita individuale, ma a rimetterci è anche la società che ha bisogno di ricercatori entusiasti. Ma non è solo questo il problema e non riguarda esclusivamente i più giovani: non sapere come funziona la ricerca è un ostacolo nella relazione fra i cittadini e gli avanzamenti scientifici e tecnologici.

La mancanza di fiducia nella scienza viene considerata la causa prima dell’avversione verso gli strumenti che da essa derivano, persino quando questi sono palesemente fondamentali per la nostra stessa sopravvivenza. Questa mancanza di fiducia a sua volta viene volentieri fatta derivare dall’ignoranza, da qui l’illusione di poter convincere chi nega i risultati scientifici semplicemente spiegandoglieli. Anni di tentativi falliti hanno dimostrato che non basta. Intanto, fiducia e comprensione non sono necessariamente compagne: si può avere totale fiducia nel proprio medico senza capire assolutamente il perché di una prescrizione e, purtroppo, ci si può affidare del tutto a un mago indipendentemente dal fatto che per definizione non può motivare sensatamente le proprie azioni.

Il punto è che la paura e l’avversione verso la scienza sono in buona parte irrazionali e non si superano solo con spiegazioni tecniche, così come per vincere la paura di volare non basta la spiegazione del teorema di Bernoulli unita alle statistiche sugli incidenti d’auto. Può essere però utile entrare nella cabina di comando e capire come opera il pilota. Allo stesso modo, sapere cosa avviene là dove si fa ricerca, quali motivazioni muovono gli scienziati, come si arriva a una scoperta, può essere un tassello importante nella costruzione della fiducia verso il loro lavoro: contribuisce a incrinare il sospetto verso ciò che avviene dietro porte che sono percepite come chiuse molto più di quanto non lo siano realmente.

Per questo, fra le letture scientifiche, forse, nessuna possiede la chiave per aprire la mente unita alla capacità di emozionare come il racconto di una scoperta fatto dalla stessa voce del suo autore. Purtroppo racconti del genere sono abbastanza rari. Per fortuna, state per leggerne uno.

Barbara Gallavotti
 Biologa, autrice, giornalista e divulgatrice scientifica


La ricerca che vale il Premio Aspen

I cristalli perfetti seguono leggi di simmetria dettate dalla matematica e conosciute da tempo. Recentemente, tuttavia, è stata identificata la possibilità di cristalli che seguono simmetrie “proibite” nella normale cristallografia.

Strutture di questo tipo, con una simmetria pentagonale, erano state descritte dal fisico-matematico Roger Penrose nel 1974. Cristalli “proibiti” o “aperiodici” sono stati prodotti in laboratorio per la prima volta nel 1984 da Dan Shechtman del Technion Israel Institute of Technology, Premio Nobel per la chimica nel 2011.

Se i cristalli aperiodici fossero strutture veramente stabili, si dovrebbero trovare anche in natura. Nel libro si racconta proprio la ricerca di un cristallo aperiodico naturale, iniziata da Luca Bindi scandagliando la collezione mineralogica del Museo di Storia Naturale dell’Università di Firenze dove, nel 2009, aveva individuato un candidato di cristallo naturale aperiodico.

Restavano tuttavia molti dubbi sull’effettiva origine naturale del campione trovato nel museo. Bindi allora inizia una fitta collaborazione con il professor Paul Steinhardt dell’Università di Princeton, autore di un articolo che lo aveva messo sulle tracce dei cristalli aperiodici.

Insieme decidono di organizzare una ricerca sul campo che li porterà nella Siberia orientale, da dove sembrava provenire il minerale di Firenze, con lo scopo di trovare altri cristalli dello stesso tipo.

È a questo punto che la ricerca diventa piuttosto una storia alla Indiana Jones, un’avventura nell’estremo est della Siberia sulla traccia di labili indizi, raccontata con brio dall’autore, con un finale a sorpresa su cui non dirò altro, per lasciare al lettore il piacere della scoperta.

Sono venuto
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Nobel prize winning quasicrystal fell from space, New Scientist, January 3, 2012
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Minerale venuto dallo spazio nel Museo di storia naturale, la Repubblica, January, 3, 2012

È extraterrestre il campione di “quasicristallo” conservato a Firenze, La Nazione, January 3, 2012

First Review paper | Reports on Progress in Physics (2012)

[image: images]

Evidence Further Suggests Extra-Terrestrial Origin of Quasicrystals, Science Daily, August 7, 2012

Extraterrestrial Origin: Bizarre Crystal Zipped Here From Outer Space, NBC News, August 9, 2012

Extraterrestrial Origin: Bizarre Crystal Zipped Here From Outer Space, Live Science, August, 9, 2012
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Natural Quasicrystal Found, French Tribune, August, 10, 2012
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Nobel prize-winning crystals fell to earth in meteorites, Herald Tribune, August 10, 2012

Researchers Hunt for Naturally Occurring Quasicrystals, RedOrbit, August 10, 2012

Earth’s natural quasicrystals were delivered from outer space, Physics Today, August 16, 2012

More evidence for Russian quasicrystal meteorite, Discovery News, August 21, 2012
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Second natural quasicrystal found in 4.5-billion-year-old meteorite, phys.org, March 16, 2015

Second natural quasicrystal ever found in ancient meteorite, Science Daily, March 16, 2015

Second natural quasicrystal found in ancient meteorite, nanowerk, March 16, 2015

Second natural quasicrystal found in ancient meteorite, EurekAlert!, March 16, 2015
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Second natural quasicrystal found in ancient meteorite, Space Daily, March 18, 2015
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Second Natural Quasicrystal Discovered, Chemistry Views, March 22, 2015

Watching Quasicrystals Grow, Physics, August 10, 2015
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Natural quasicrystals may be the result of collisions between objects in the asteroid belt, Science Daily, June 13, 2016

Prove di collisione tra asteroidi, l’esperimento in laboratorio, La Repubblica, June 14, 2016

Scientists Might Have Finally Figured Out Where The Rarest Crystals on Earth Formed, Science Alert, June 14, 2016

Natural quasicrystals may be the result of collisions between objects in the asteroid belt, nanowerk, June 14, 2016

Quasicrystals on a collision course with Earth, Chemistry World, June 14, 2016

Natural quasicrystals may be the result of collisions between objects in the asteroid belt, phys.org, June 14, 2016

Natural quasicrystals may be the result of collisions between objects in the asteroid belt, HealthMediciNet.com, June 14, 2016

Des quasi-cristaux naîtraient dans des collisions d’astéroïdes, futura science, June 15, 2016

Natural quasicrystals may be the result of collisions between objects in the asteroid belt, Space Daily, June 15, 2016

Natural quasicrystals may be the result of collisions between objects in the asteroid belt, EurekAlert!, June 16, 2016

Quasikristalle entstanden womöglich durch kosmischen Zusammenstoß, Der Tagesspiegel, June 16, 2016

Did asteroid crasch cause earth’s rarest structure?, futurity.org, June 21, 2016

Did asteroid crash cause earth’s rarest structure?, the epoch times, June 22, 2016

Quasikristalle entstanden womöglich durch kosmischen Zusammenstoß, Der Tagesspiegel, June 16, 2016
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New Material Could Aid in Nuclear Nonproliferation, Homeland Security News Wire, March 27, 2021

En kvasikristall bildades vid det allra första atombombstestet, svt NYHETER, March 24, 2021

First nuclear detonation created “impossible” quasicrystals, sott.net, May 17, 2021

Atomic Testing Site Hosts Oldest Known Quasicrystals, inside science, May 17, 2021

La bomba nuclear creó el primer cuasicristal de origen humano, el pais.com, May 17, 2021

The First Ever Nuclear Bomb Produced a Bizarre Form of Matter, vice.com.en, May 17, 2021

Discovery of new material could someday aid in nuclear nonproliferation, science new net, May 17, 2021

The First Ever Nuclear Bomb Produced a Bizarre Form of Matter, dnyuz.com, May 17, 2021

Discovery of new material could someday aid in nuclear nonproliferation, newswise.com, May 17, 2021

Quasicrystals discovered at atomic site, inverse.com, May 17, 2021

A newfound quasicrystal formed in the first atomic bomb test, sciencenews.org, May 17, 2021

Encuentran un cuasicristal “magnífico en su complejidad” en el lugar donde se realizó la primera prueba atómica en la historia, actualida.rt, May 18, 2021

Scientists Found a Quasicrystal From a 1945 Nuclear Explosion, interesting engineering, May 18, 2021

Newly Discovered Quasicrystal – “Magnificent in Its Complexity” – Was Created by the First Nuclear Explosion at Trinity Site, scitechdaily.com, May 18, 2021

Rare quasicrystal found in trinitite formed during 1945 Trinity Test, arstechnica.com, May 18, 2021

The World’s First Nuclear Bomb Test Forged a Strange Object, futurism.com, May 18, 2021

Erster Atomtest erzeugte exotisches Mineral, spektrum.de, May 18, 2021

При испытании первой атомной бомбы образовался странный кристалл (Uno strano cristallo si è formato durante il test della prima bomba atomica), popmech.ru, May 18, 2021

La primera bomba atómica de la historia creó el primer cuasicristal de la Tierra, lavanguardia.com, May 18, 2021

Un cuasicristal recién descubierto se formó en la primera prueba de bomba atómica, nuovoperiodico.com, May 18, 2021

Newly discovered quasicrystal was created by the first nuclear explosion at Trinity Site, phys.org, May 18, 2021

A Nuclear Test Creates A Forbidden Crystal. This Is The Fivefold Way, syfy.com, May 18, 2021

Il quasicristallo appena scoperto è stato creato dalla prima esplosione nucleare nel sito del Trinity, Forbes, May 18, 2021

Impossible “quasicrystal” created by 21-kiloton nuke blast that vaporised a building – and scientists can’t explain it, thesun.co.uk, May 18, 2021

Atombombentest schuf einzigartigen Quasikristall, focus.de, May 18, 2021

An “Impossible” Quasicrystal Was Forged in The World’s First Nuclear Bomb Test, science alert, May 18, 2021

Descoberto quase-cristal formado no primeiro teste nuclear da História, zap.aeiou.pt, May 19, 2021

Nuclear tests forged “impossible” crystals out of sand and copper wiring, newatlas.com, May 19, 2021

Newly Discovered Quasicrystal – “Magnificent in Its Complexity” – Was Created by the First Nuclear Explosion at Trinity Site, Infosurhoy, May 19, 2021

La prima esplosione nucleare crea quasicristalli “impossibili”, Chinese Academy of Sciences, May 19, 2021

I più antichi quasicristalli artificiali dalla prima esplosione nucleare, Le Scienze, May 20, 2021

Un cristal qui défie les lois physiques découvert sur le site du premier test nucléaire, sputnik news, May 20, 2021

Scientists Discover Unusual Crystal in Remains of World’s First Nuclear Blast, The Sciences, May 20, 2021

Prva nuklearna eksplozija stvorila je “nemoguće kristale”, index, May 20, 2021

Best from science journals: Alien radioactive element, The Hindu, May 20, 2021

Science-Defying Crystal Discovered at the Site of the First Nuclear Bomb Test, May 20, 2021

La bomba atómica creó accidentalmente un desconocido cuasicristal, muyinteresante.es, May 20, 2021

Scientists Discover Unusual Crystal In Remains Of World’s First Nuclear Blast, technoloytime.pk, May 20, 2021

Nincs magyarázat arra, amit az elsõ atomrobbantás helyszínén találtak, origo.hu, May 20, 2021

“Forbidden” Quasicrystals Were Created By World’s First Atomic Bomb Blast, iflscience, May 20, 2021

Meet NIST’s pandemic poet and other characters from 1918, quasicrystal was created by nuclear bomb, physicsworld, May 21, 2021

Matériaux. Le premier essai nucléaire a créé des quasi-cristaux, une forme minérale extrêmement rare, yayoo actualités, May 21, 2021

Study Plucks Rare Quasicrystal From Wreckage of First Atomic Bomb Test, smithsonianmag.com, May 21, 2021

Geometrically baffling “quasicrystals” found in the debris of the first-ever nuclear blast, theconversation.com, June 2, 2021

Geometrically baffling “quasicrystals” found in the debris of the first-ever nuclear blast, yahoo news, June 2, 2021

Geometrically baffling ‘quasicrystals’ found in the debris of the first-ever nuclear blast, phys.org, June 3, 2021

MIL-OSI Global: Geometrically baffling “quasicrystals” found in the debris of the first-ever nuclear blast, foreignaffairs.co.nz, June 3, 2021

Ces cristaux “impossibles” se sont formés lors du premier essai atomique de l’Histoire, dailygeekshow.com, June 4, 2021

Geologist identifies new form of quasicrystal, newswise.com, June 4, 2021

Geologist identifies new form of quasicrystal, sciencenews.net, June 4, 2021

Geologist identifies new form of quasicrystal, scienmag, June 4, 2021

Geologist identifies new form of quasicrystal, EurekAlert, June 4, 2021

Geologist Identifies New Form of Quasicrystal, Laboratory Equipment, June 07, 2021

Geometrically Baffling “Quasicrystals” Found in The Debris of The First-Ever Nuclear Blast, nationalinterest.org, June 7, 2021

What are atomic bomb quasicrystals, and why do they matter?, Bullettin of the Atomic Scientists, June 9, 2021

La toute première bombe atomique a produit une étrange forme de matière, vice.com.fr, June 16, 2021

The First Atomic Bomb Created This “Forbidden” Quasicrystal, Discovery magazine, July 21, 2021

Atombombentest schuf einzigartigen Quasikristall, scinexx, August 16, 2021
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The search for natural quasicrystal, Università di Firenze, 6 novembre 2012;
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La geologia che non immagini (trailer della spedizione), 2 maggio 2017;
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Sono passati più di trent’anni da quando insieme al mio amico fraterno David andavamo nella biblioteca di Prato il sabato pomeriggio a sfogliare libri di fisica, matematica, chimica e scienze naturali, scorrendo titoli che mettevano paura solo a leggerli. Ci divertivamo però.

E sotto sotto speravo che, un giorno, un libro del genere avrei potuto scriverlo io. C’era così tanta strada davanti però… c’era così tanto da studiare. Gli anni del liceo sono passati velocemente e spensieratamente.

Poi la scelta dell’indirizzo universitario e la mia è stata geologia. Gli ultimi anni mi chiedevo quale sarebbe stato il mio argomento di tesi, cosa avrei approfondito. Questo prima di frequentare il corso di cristallografia del professor Silvio Menchetti. Ho avuto la fortuna di essere l’unico studente frequentante per la maggior parte del corso e giorno dopo giorno mi accorgevo di quanto quel professore mi stesse facendo innamorare della sua materia.

Dopo la tesi con Silvio, ho iniziato a lavorare assiduamente con Paola Bonazzi, amica, collega e soprattutto maestra. Con Paola ci addentravamo insieme nei meandri più complessi della cristallografia, passando intere giornate spalla a spalla riempiendo fogli e fogli di calcoli, coordinate e matrici, a volte anche accorgendosi di aver sbagliato tutto e dover ripartire daccapo. Ho assorbito come una spugna tutti gli insegnamenti di Paola.

Senza Silvio e Paola non ci sarebbero i quasicristalli naturali e di conseguenza questa storia non sarebbe mai esistita.

Ringrazio Paul, amico fraterno da quasi vent’anni. Paul c’è sempre. Sempre. Mi è stato vicino nei momenti bui e ancora di più nei momenti per me gloriosi, vivendo e condividendo le mie esperienze come se accadessero a lui, sempre. Un vero amico.

Ringrazio tutto quel migliaio di colleghi che ha condiviso con me gioie e dolori dell’immenso progetto sui quasicristalli naturali. Chi ha voluto sempre rimanere aggiornato. Chi ha aiutato e chi ha criticato. Chi è stato solo curioso. Tutti gli studenti che si sono susseguiti in questi anni e che hanno ascoltato con gli occhi lucidi questa storia.

Nutro profonda fiducia e convinzione di aver mostrato che «dopo aver eliminato e superato l’impossibile, qualsiasi cosa rimanga, per quanto improbabile, deve essere la verità» (Arthur Conan Doyle, Sherlock Holmes).


Nota editoriale

Quando ho parlato con Luca per la prima volta era il 18 gennaio proprio di quest’anno, una telefonata di una mattina come tante in ufficio. Sapevo che avrei parlato con un ordinario importante e uno scienziato incredibile. E questo è un privilegio che può capitare spesso se lavori nell’editoria scientifica e ti occupi di questa roba folle e straordinaria, frutto di menti e personalità decisamente non comuni.

Prima di chiamarlo avevo approfondito il suo profilo e la sua ricerca, intuivo che la sua storia fosse proprio una storia per tab. Ma dal primo momento in cui l’ho sentito al telefono, più di ogni altra cosa, sono stata rapita dal suo accento toscano e dal suo entusiasmo, dal suo mood da divulgatore e scienziato affascinato.

Abbiamo condiviso da subito le stesse idee sul progetto e sul modo di lavorare insieme. E confrontandoci si è convinto rapidamente di volerci affidare la sua storia.

Probabilmente, oltre tutti gli aspetti editoriali che gli avevo sciorinato, a convincerlo davvero è stato il suo istinto, ancora una volta.

Probabilmente, a pelle, ha percepito lo stesso entusiasmo, la stessa perseveranza e passione che sente lui per i suoi quasicristalli. E noi per i nostri libri. Lo credo fortemente.

E poi abbiamo iniziato subito a lavorare.

Dopo aver letto la sua primissima bozza, ancora grossolana e incompleta, l’ho chiamato subito. Era un sabato mattina, il giorno prima del diciottesimo di suo figlio Lorenzo. Come prima cosa l’ho ringraziato, dicendogli quasi con il magone in gola: «Grazie Luca, per averci regalato questa meravigliosa storia e per esserti fidato di me e di tab».

E poi è successo tutto molto in fretta, il libro è venuto facilmente, la storia era già lì, in pochi mesi è stato scritto, un po’ come l’articolo su «Science», sull’onda dell’entusiasmo e del fervido lavoro. E con la stessa eco, speriamo.

E intanto lui continuava a lavorare su ricerche e scoperte grandiose, l’ultima è riportata poche pagine fa, quella pubblicata a giugno di quest’anno su «PNAS», sui quasicristalli e le bombe atomiche.

Collaborare insieme alla realizzazione di questo libro è stato un onore e un piacere immenso. È stato divertente e stimolante. Approfondire il suo mondo e quello dei quasicristalli un valore aggiunto fondamentale.

Quando mi incalzava per sapere come procedesse il lavoro di revisione sulle bozze, eccitato e impaziente, avrei voluto sempre rispondergli: «Luca, pensa alla pazienza che hai quando setacci l’argilla o quando osservi al microscopio i tuoi grani. Un libro è una cosa molto simile, devi cercare e soppesare una per una le parole, perfezionare i dettagli, entrare nella storia, nei personaggi e nei contesti per riuscire a raccontarli, in modo che il lettore possa perdersi completamente e riviverla con te. Quella perfezione della complessità strutturale che tanto ami nei quasicristalli non è poi così diversa da quello di un libro».

Abbiamo raccontato un frammento di popular science perché era bello e perché ci abbiamo creduto.

Ora il lettore può immergersi come noi dentro al mondo dei quasicristallli e fare un piccolo viaggio che racchiude in sé un milione di cose, umane e scientifiche, che vanno dalla misura infinitesimale di un grano di sabbia a quella infinita dello spazio.

Ringrazio Luca e tutti i protagonisti di quest’avventura per avermi coinvolta in una storia incredibile. Ma più di tutto perché credono in quello che amano e lo perseguono con coraggio, tenacia e passione, guidati dalla razionalità e dal rigore, ma anche dalla curiosità, dall’istinto e da quello spirito di ricerca e sperimentazione prezioso per superare i propri limiti e «per seguir virtute e canoscenza».

Se sei arrivato fin qui, probabilmente anche tu, lettore, sei venuto in viaggio con noi. Uno di quei viaggi che vorresti non finissero mai.

Marcella Manelfi


Geologia | Chimica | Fisica

dello stesso argomento

Caterina Rinaudo, Alessandro Croce, Appunti per biologi su cristalli e minerali. Metodi non distruttivi per la loro identificazione, 978-88-9295-067-2 (ISBN versione digitale 978-88-9295-088-7).
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Tra le letture scientifiche, forse, nessuna possiede la chiave per aprire la mente unita alla capacità di emozionare come il racconto di una scoperta fatto dalla stessa voce del suo autore

Barbara Gallavotti

Sono molto contento che questa storia affascinante sia adesso raccontata con tutti i suoi dettagli in uno stile invitante e accessibile al grande pubblico

Luciano Maiani

Il quasi è un’anticipazione di un mistero… Bindi ci tiene un po’ con il fiato sospeso per portarci a scoprire che i quasicristalli hanno un’origine veramente speciale, potremmo dire estrema

Marco Tavani

www.tabedizioni.it


    
        
            	

                Un frammento di popular science che apre lo sguardo su una scoperta cruciale e straordinaria. Dalle parole del Premio Aspen, il racconto dell’intricato e affascinante percorso che lo ha portato a cercare quella prova sperimentale sull’esistenza dei quasicristalli che in natura sembrava impossibile scovare. Con tenacia e intuizione, Bindi e Steinhardt si sono impegnati in una spedizione che ha i connotati di un’avventura, ricca di fascino, incognite e difficoltà. Un viaggio fisico, umano e scientifico, che parte dall’Italia, attraversa gli Stati Uniti, arriva fino all’Estremo Oriente russo e strizza l’occhio allo spazio. Una ricerca intensa sui materiali proibiti e impossibili, che ha portato a una rivelazione che infrange dogmi e certezze consolidati in centinaia di anni. Una ricerca che tenta di rispondere a domande insidiose: il quasicristallo esiste? È scientificamente possibile? Si è formato sulla Terra o proviene dallo spazio?

            
        

        
            	
                
                Luca Bindi è ordinario di mineralogia e cristallografia all’Università di Firenze, dove è direttore del Dipartimento di Scienze della Terra. Ricercatore all’Istituto di Geoscienze e Georisorse del CNR, la sua intensa attività, rivolta principalmente a studi cristallografico-strutturali che integrano la mineralogia con la più avanzata cristallografia, lo ha portato a decisive scoperte e numerosi riconoscimenti internazionali, tra cui il Premio Presidente della Repubblica 2015 e il Premio Aspen 2018. La scoperta del primo quasicristallo naturale ha ridefinito le scienze della terra, fisiche, chimiche e dei materiali, ha avuto incredibile risonanza nella comunità scientifica internazionale e ricevuto due citazioni dalla Royal Swedish Academy of Sciences per l’assegnazione del Premio Nobel per la Chimica 2011. Tra le sue collaborazioni internazionali si annoverano Princeton University, Harvard University e California Institute of Technology. Per onorare il suo contributo alle scienze mineralogiche e planetarie, la comunità gli ha dedicato nel 2011 un minerale (lucabindiite) e nel 2018 un pianeta (Bindiluca = 2000 DG). Fellow di prestigiose associazioni internazionali, tra cui la Mineralogical Society of America, e socio dell’Accademia dei Lincei.
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